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Nel contesto agricolo italiano, il mais rappresenta una coltura di fondamentale
importanza. Recenti sviluppi nel mercato del mais hanno però evidenziato una volatilità
dei prezzi che solleva serie preoccupazioni per il futuro del settore. Dal 2021, i prezzi del
mais hanno subito oscillazioni significative, impattando direttamente gli agricoltori e l’intera
filiera agroalimentare.

Il mais ha vissuto periodi di notevole stabilità, con i prezzi che gravitavano intorno ai 180 €
per tonnellata fino al 2021. Tuttavia, alla fine di quell’anno, si è assistito a un’improvvisa
impennata delle quotazioni che hanno raggiunto e mantenuto i valori tra i 300 e i 350 €
per tonnellata durante tutto il 2022. Questo picco è stato seguito da una drastica
diminuzione nel 2024, con i prezzi che sono scesi a poco meno di 200 € per tonnellata,
secondo i dati forniti da Ismea.

Il 2023 ha segnato un incremento del 50% nelle importazioni di mais dall’Ucraina
rispetto all’anno precedente, consolidando il paese come il principale fornitore dell’Italia.
Nonostante ciò, le importazioni totali di mais hanno registrato un calo rispetto al 2022.
Questa contrazione potrebbe riflettere una risposta all’aumento delle produzioni interne o un
cambiamento nelle strategie di approvvigionamento.

I costi di produzione del mais sono cresciuti notevolmente, guidati principalmente
dall’aumento dei prezzi delle materie prime, come i fertilizzanti. In Pianura Padana, dove il
mais è coltivato intensivamente, il costo di produzione per ettaro è di circa 3.600 €. Con i
prezzi attuali del mais a 200€ per tonnellata, gli agricoltori necessitano di una resa di circa
18 tonnellate per ettaro per coprire i costi, una soglia alta rispetto alle medie storiche.

La situazione attuale pone importanti questioni sulla sostenibilità economica della
coltivazione del mais in Italia. Gli agricoltori sono costretti a navigare in un ambiente di
mercato estremamente incerto, con previsioni di futuro contrastanti. È essenziale che gli
stakeholder del settore considerino strategie a lungo termine per garantire la competitività
e la sostenibilità del mais italiano, possibilmente attraverso innovazioni agronomiche,
diversificazione delle fonti di approvvigionamento e una maggiore efficienza nei processi
produttivi.
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https://www.ismea.it/istituto-di-servizi-per-il-mercato-agricolo-alimentare


Il mais rimane un pilastro cruciale per l’agricoltura italiana, ma la volatilità dei prezzi e
l’incremento dei costi di produzione sollevano questioni urgenti riguardo alla sua coltivazione
futura. Mentre l’Italia continua a dipendere fortemente dalle importazioni, la necessità di
adattarsi e innovare diventa sempre più imperativa per mantenere la coltura del mais
economicamente vantaggiosa e sostenibile nel lungo termine.

Fonte: https://www.ruralhack.org/volatilita-del-mercato-del-mais-dinamiche-di-prezzo-e-impatti-sullagricoltura-
italiana/
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